
Matteo 11:25-30 

25 In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto 

nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 26 Sì, o Padre, perché così è 

piaciuto a te. 27 Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 

conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 

28 Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 29 Prendete il mio giogo sopra di 

voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. 30 Il mio giogo 

infatti è dolce e il mio carico leggero». 

 

 

Lectio Mt 11, 25-30 

  

Il vangelo di oggi è composto da appena tre versetti (Mt 11,28-30) cha fanno parte di una breve unità 

letteraria, una delle più belle, in cui Gesù ringrazia il Padre per aver rivelato la saggezza del Regno ai piccoli 

e perché la nasconde ai dottori e ai saggi (Mt 11,25-30). Nel breve commento che segue includeremo tutta 

l’unità letteraria. 

  

– Matteo 11,25-26: Solo i piccoli accettano e comprendono la Buona Novella del Regno. 

  

Gesù recita una preghiera: “Io ti ringrazio, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 

cose ai saggi e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli”. I saggi, i dottori di quell’epoca, hanno creato un sistema 

di leggi che imponevano al popolo in nome di Dio (Mt 23,3-4). Loro pensavano che Dio esigeva dalla gente 

queste osservanze. Ma la legge dell’amore, che Gesù ci ha rivelato, diceva il contrario. Ciò che importa per 

salvarci, non è ciò che facciamo per Dio, ma ciò che Dio, nel suo grande amore, fa per noi! Dio vuole 

misericordia e non sacrifici (Mt 9,13). 

La gente piccola e povera capiva questo modo di parlare di Gesù e si rallegrava. 

I saggi dicevano che Gesù era nell’errore. Non riuscivano a capire questo insegnamento. 

Sì, Padre, perché così ti è piaciuto! Piace al Padre che i piccoli capiscano il messaggio del Regno e che i saggi 

e i sapienti non lo capiscano! Se loro vogliono capirlo, devono diventare alunni dei piccoli! Questo modo di 

pensare e di insegnare scomoda la gente e cambia la convivenza. 

  

– Matteo 11,27: L’origine della nuova Legge: il Figlio conosce il Padre. 

Quello che il Padre ci deve dire, lo ha consegnato a Gesù, e Gesù lo rivela ai piccoli, perché questi si aprano 

al suo messaggio. Gesù, il Figlio, conosce il Padre. Lui sa ciò che il Padre ci voleva comunicare, quando molti 

secoli or sono, consegnò la sua Legge a Mosè. Anche oggi, Gesù sta insegnando molte cose ai poveri e ai 

piccoli e, attraverso di loro, a tutta la sua Chiesa. 

  

– Matteo 11,28-30: L’invito di Gesù valido fino ad oggi. 

 Gesù invita tutti coloro che sono stanchi ad andare da lui, e lui promette riposo. Nelle comunità attuali, noi 

dovremmo essere la continuazione di questo invito che Gesù rivolse alla gente stanca ed oppressa dal peso 

delle osservanze richieste dalla legge di purezza. Lui dice: “Imparate da me che sono mite ed umile di cuore”. 

Molte volte, questa frase è stata manipolata, per chiedere alla gente sottomissione, mansuetudine e passività. 

Gesù vuole dire il contrario. Chiede alla gente di non ascoltare “i sapienti ed intelligenti”, i professori di 

religione dell’epoca e di cominciare ad imparare da lui, da Gesù, un uomo venuto dall’entroterra di Galilea, 

senza istruzione superiore, che si dice “mite ed umile di cuore”. Gesù non fa come gli scribi che si esaltano 

con la loro scienza, ma si mette accanto alla gente sfruttata ed umiliata. Gesù, il nuovo maestro, sa per 

esperienza ciò che avviene nel cuore del popolo che soffre. Lui lo ha vissuto da vicino e lo ha conosciuto nei 

trent’anni di vita a Nazaret. 
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